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— ASSISI —

O
PERE PUBBLICHE
oggetto di polemiche e
scontro politico: mag-

gioranza e Pd non mollano, di
un centimetro, con l’inseri-
mento della Mongolfiera che
chiede misure anticrisi. Alle
critiche del Pd per la mancata
programmazione di nuovi in-
terventi e di opere malfatte il
sindaco Claudio Ricci taglia
corto: «In ogni luogo del terri-
torio si notano ruspe che lavo-
rano e cantieri e il numero cre-
scerà nel 2009: dai parcheggi,
le ripavimentazioni, il recupe-
ro di palazzi e beni culturali ad
Assisi; i nuovi svincoli, viabili-
tà, sottopassi e riqualificazione
urbana a S. Maria degli Ange-
li; le tante opere in atto e previ-
ste nelle frazioni incluso il rifa-
cimento delle piazze. La gran-
de attenzione a scuole, sociale,

sanità, sicurezza e sport. I tanti
progetti in ambito di cultura,
turismo, sviluppo economico
e innovazione».
A far discutere anche il campo
sportivo di Petrignano. Edo
Romoli, consigliere del Pd, ha
presentato un esposto alla Pro-
cura della Repubblica relativo
ai lavori compiuti. Una denun-
cia dettagliata con cui Romoli

segnala presunte illegittimità
relative ai lavori di ristruttura-
zione e al rilascio delle autoriz-
zazioni edilizie relative al cam-
po sportivo e alle annesse strut-
ture. Ma da palazzo dei Priori
si parla di consueto blablà ver-
so un’opera il cui progetto pre-
liminare era stato adottato dal
Commissario Governativo
che, in quanto tale, non aveva

interessi politici, e che non lo
avrebbe adottato se non lo
avesse reputato legittimo. Il
progetto, successivamente, ha
ottenuto i relativi pareri favore-
voli della Provincia, riuscendo
così a dare legittimità a situa-
zioni ereditate dalle vecchie
amministrazioni, consegnan-
do un’opera di grande qualità
e richiesta fortemente da una
cittadina in forte crescita. «In
questa fase di grave crisi econo-
mica riteniamo che il Comune
debba aiutare le famiglie biso-
gnose e soprattutto quelle con
persone costrette alla cassa in-
tegrazione o alla mobilità». E’
questa la proposta della Mon-
golfiera, evidenziando quello
che sta facendo il Comune di
Bologna, per dare un soste-
gno concreto ai nuclei in diffi-
coltà sospendendo loro le rette
per le mense scolastiche o per
gli asili nido.

M.B.

— TODI —

«NON C’ERANO alternative
per salvaguardare la centralità
dell’Istituto agrario e, in
prospettiva, l’autonomia e
l’esistenza delle altre scuole
tuderti». Così il consigliere
Mario Epifani (Fiamma),
prende posizione sulle
polemiche generate dalla
decisione di accorpare l’Itas
«Ciuffelli» all’Itcg «Einaudi»,
aggiungendo che «la Provincia,
forse, non ha trattato Todi con i
guanti bianchi. Il Comune non
ha nulla da rimproverarsi. Si è
scelto di avallare il Piano della
Provincia perché era la migliore
soluzione: i nostri istituti non
perderanno in autonomia».

Bastia, la Aristei attacca il Comune sull’ex Pic: «Piano regolatore e master plan non sono ancora definiti»

Scontro su viabilità e campo sportivo
Il Pd segnala i disagi; esposto della Mongolfiera sui lavori a Petrignano

— BASTIA —

LE DECISIONI quasi unanimi del Consiglio co-
munale nell’ultima seduta del 2008 sembravano
evocare un clima nuovo. Invece, è la confusione a
regnare soprattutto in materia urbanistica che do-
vrebbe offrire certezze anche negli investimenti. A
sottolineare lo stato di confusione nella gestione
urbanistica è il capogruppo delle liste civiche Ro-
sella Aristei rilevando che nel dare il nulla-osta al
progetto di insediamento commerciale e direziona-

le nell’area ex Pic il Consiglio comunale non ha po-
tuto valutarne l’impatto con il nuovo PRG, ancora
indefinito insieme al Master Plan. Due strumenti
essenziali, ricorda Aristei, anche secondo l’assesso-
re all’urbanistica Gianluca a Falcinelli il quale li
ha evocati, ma non ha potuto illustrarli perché an-
cora in gestazione. Un’ennesima prova del falli-
mento, conclude il capogruppo delle liste civiche,
di questa amministrazione guidata dal sindaco
Lombardi. Materia di cui si continuerà a parlare
per altre aree di recupero, in particolare ex Mattato-

io e Franchi. Lo stesso progetto ex Pic, appena
adottato, non è detto che possa essere attuato. Infat-
ti, ricade nell’area del centro urbano lungo il fiu-
me Chiascio dove qualsiasi intervento, in particola-
re nuove possibilità edificatorie (in questo caso di
8mila metri quadri di superficie) sono subordinate
alla messa in sicurezza delle sponde del fiume di
fronte a rischi di esondazione. Interventi sul Chia-
scio sono stati annunciati, ma finora non realizza-
ti.

m.s.

Accorpamenti scolastici
Interviene Epifani
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